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Metodologie per la tutela e la valorizzazione

Fabio Ambrogio | f.ambrogio99@gmail.com
Dipartimento di Architettura e Design, Politecnico di Torino

Abstract
The Venice Charter has had a significant impact on the archaeological heritage of Germany, which ratified and 
signed the agreement in 1989. Political difficulties and the challenges of the territory, still damaged after the 
publication of the Charter, were certainly obstacles in the decades that followed, leading to sometimes uncertain 
results.
Sixty years later, it is possible to reflect on the journey, highlighting the cultural challenges and the commitment 
of institutions and conservation bodies to find models for the conservation and enhancement of archaeological 
heritage that are respectful of the past. The contribution therefore examines the salient aspects and the most 
relevant cases that have determined this process of cultural growth, indicating the most recent results and the 
strategies undertaken in line with the principles of the Charter. 

Keywords
Germany, Conservation, Restoration. 

Introduzione 

La ricerca del patrimonio degli antichi edifici ludici e teatrali ha permesso di identificare nei territori della 

Germania romana un ricco complesso di siti, profondamente diversi tra loro per ragioni di contesto paesaggistico 

e conformazione architettonica, oltre che per il differente stato di conservazione. Il processo metodologico, che 

negli ultimi decenni ha recepito appieno i dettami della Carta di Venezia del 1964, consente ormai di rispettare 

un’impostazione scientifica rigorosa, basata su un’attenta fase di conoscenza, a partire dalle fonti e dalla lettura 

diretta delle architetture antiche; per poi predisporre adeguate strategie di conservazione e di valorizzazione1. 

In particolare, come suggerito dal documento, è necessario formulare interventi di manutenzione puntuali e 

costanti nel tempo, limitando il più possibile azioni avulse dal contesto e pericolose per la protezione delle opere 

antiche. Le attività di valorizzazione del patrimonio devono mirare alla conservazione, proponendo strategie 

utili per la lettura delle testimonianze culturali antiche, ma allo stesso tempo rispettose dell’autenticità del bene. 

Una metodologia che richiede un approccio multidisciplinare, basato su principi culturali che determinano una 

gerarchia delle azioni per intervenire in maniera consapevole2. 
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Conoscenza degli edifici ludici e teatrali 

Le antiche strutture individuate sul territorio tedesco rappresentano un insieme di casi eterogenei tra loro: alcuni 

noti da secoli, come attestano le fonti bibliografiche, iconografiche e cartografiche sin dall’epoca antica3; altri, 

invece individuati solo nel secolo scorso, in occasione dell’espansione degli insediamenti urbani contemporanei4;

a questi va aggiunto un insieme di strutture, riscoperte negli ultimi due decenni5. La ricerca dettata da un 

approccio multidisciplinare ha coinvolto archeologi e architetti, affrontando le indagini con rigore scientifico, a 

partire dall’introduzione di scavi stratigrafici nonché letture e valutazioni sempre più complesse, avvalorando 

ipotesi e ribadendo conferme su quanto ritrovato con una visione olistica delle professionalità e delle conoscenze 

disciplinari. L’impiego delle più recenti tecnologie geomatiche ha permesso, inoltre, campagne di indagine con 

sistemi di rilevamento magnetico, soprattutto nelle aree rurali, individuando così le porzioni più vulnerabili, 

per poi indirizzare politiche di scavo tradizionale e conseguenti azioni di tutela6. La spinta propositiva dettata 

dalle più recenti ricerche in merito allo studio dei limes dell’Impero e i successivi riconoscimenti UNESCO hanno 

permesso di convogliare sforzi e risorse per l’analisi di queste aree, rintracciando così altri edifici ludici e teatrali 

in terra di confine7. Questo ha confermato, come già auspicato dalla Carta di Venezia, l’avvio di una vera attività 

archeologica preventiva, fortemente suggerita per i contesti meno noti agli organismi di tutela, consentendo 

successivamente un’azione mirata sulle aree d’interesse. Qui, le indagini di scavo tradizionali hanno introdotto 

sempre più un approccio scientifico, procedendo con attenzione nelle diverse fasi di campionamento dei dati, 

molte volte restituendo nuove informazioni anche all’interno di aree precedentemente scavate8.

Figura 1. Künzing, Anfiteatro romano, ricostruzione dell’ingombro volumetrico (foto F. Ambrogio, 2023).
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Approcci per la conservazione e la valorizzazione: limiti e superamenti della Carta di Venezia

Gli interventi di restauro compiuti sul patrimonio archeologico a partire dalla prima metà del XIX secolo, 

com’è possibile evidenziare presso l’anfiteatro di Treviri o ancora nel teatro gallo-romano di Gerolstein-Pelm9, 

registrano un metodo distante dai principi enunciati successivamente dalla Carta di Venezia, evidenziando una 

serie di ricostruzioni ipotetiche realizzate con l’impiego di materiale poco distinguibile dalle parti autentiche, 

con sistemi di costruzione difformi dai principi della compatibilità e del minimo intervento. Ancora nella prima 

metà del XX secolo e nel secondo dopoguerra si registrano interventi di demolizione con scarso interesse per le 

questioni archeologiche, focalizzando l’attenzione sulla volontà di espansione dei centri urbani, senza ascoltare 

l’appello alla salvaguardia del patrimonio antico. Un insieme di fattori che devono necessariamente essere 

posti a sistema con la difficile situazione geopolitica della Germania e le relative tensioni sociali che hanno 

generato scarso interesse verso la cultura della conservazione e più propriamente per la qualità del progetto 

di restauro. Come afferma Donatella Fiorani sulle tematiche prettamente architettoniche, ma condivisibile per 

gli aspetti archeologici, «l’impressione attuale è che ancora oggi, nella Germania riunificata, persista l’affanno 

d’un mondo in trasformazione, schizofrenicamente diviso fra pulsioni ripristinatorie e volontà di sostituzione»10. 

Tale prospettiva determina una dimensione frammentata, soprattutto per ragioni dettate dalle autonomie locali, 

come previsto dalla normativa di tutela tedesca, che evidenzia tra i diversi Länder un panorama più eterogeneo 

rispetto a quanto riscontrato in Italia11.

I recenti sviluppi hanno recepito in maniera consapevole quanto sancito dalla Carta di Venezia come testimoniano 

una serie di interventi di conservazione e valorizzazione. Il caso di Kastel-Staadt, ove sono stati rintracciati i resti 

di un teatro gallo-romano caratterizzato da un singolare valore paesaggistico, ha dimostrato come sia possibile 
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Figura 2. Kastel-Staadt, Teatro gallo-romano, intervento di conservazione e valorizzazione del sito (foto F. Ambrogio, 2023).
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realizzare un valido sistema che ponga al centro la conservazione delle parti autentiche, provvedendo a una 

riproposizione formale, attenta e consapevole che evoca, senza riprodurre, le parti perdute. Dopo un’accurata fase 

di conoscenza, le porzioni rimaste sono state prevalentemente rinterrate, mantenendo quel sistema di protezione 

che ne ha garantito la conservazione per secoli. Al di sopra, sono stati previsti sistemi per la valorizzazione 

mediante l’impiego della vegetazione e di strutture in legno, metallo e pietra locale; in maniera da riproporre le 

linee di inviluppo della cavea, l’ingombro delle scalinate e il limite dell’orchestra12.

Quanto non è stato volutamente ripreso all’interno del progetto architettonico ha potuto trovare forma mediante 

la realizzazione di un sistema multimediale che consente la ricostruzione digitale dell’edificio, facilmente 

accessibile con dispositivi elettronici13.

Anche l’intervento eseguito dopo il rinvenimento delle tracce dell’anfiteatro di Künzing ha dimostrato esiti 

condivisibili. L’originaria costruzione lignea non ha lasciato tracce materiche nel sottosuolo ma soltanto i 

punti di alloggiamento delle strutture. La visione illuminata dell’amministrazione locale ha attuato modifiche 

urbanistiche dell’area, trasformando l’utilizzo del terreno, destinato alla libera edificazione, per realizzare una 

struttura, dichiaratamente contemporanea, che evoca l’antico edificio nelle sue principali linee architettoniche14.

Altri progetti finalizzati alla tutela e alla valorizzazione, come nel caso di Arnsburg15, dimostrano, in linea 

con i dettami della Carta di Venezia, la volontà di divulgare e comunicare gli aspetti archeologici e culturali 

dell’iniziativa di conservazione, predisponendo percorsi spesso situati in contesti rurali; in altri casi ha consentito 

di conoscere quelle strutture perdute o protette nel sottosuolo. Questo patrimonio archeologico latente, in alcuni 

casi, è stato inserito in più ampi sistemi di valorizzazione, predisponendo un collegamento diretto tra diversi 

siti culturali, offrendo, quindi, itinerari culturali di conoscenza del territorio anche finalizzati a soddisfare una 

Figura 3. Kastel-Staadt, Teatro gallo-romano, screenshot del sistema di riproposizione digitale della struttura (foto F. Ambrogio, 2023).
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specifica richiesta turistica. Inoltre, ad avvalorare la validità e l’attualità dei principi della Carta di Venezia, 

possono essere citati i recenti progetti relativi all’anfiteatro di Vetera e al teatro di Magontiacum16, in cui la volontà 

di un riuso consapevole nella società contemporanea e l’interesse a considerare anche il contesto paesaggistico 

dei monumenti, dimostrano un processo incline ad una maggiore salvaguardia del patrimonio, rispetto a quanto 

accaduto precedentemente. L’approccio conservativo delinea, quindi, nel suo complesso, l’adattamento a una 

matrice culturale europea, impegnata a sostenere una progettualità attenta e strutturata. Un percorso che andrà 

certamente monitorato e riesaminato alla luce dei prossimi sviluppi.
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Figura 4. Arnsburg (Lich), Anfiteatro romano, dettaglio delle installazioni lungo il percorso culturale-naturalistico (foto F. Ambrogio, 2023).
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